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Sui problemi dell'economia 

Mutare rotta 
per uscire 
dalla crisi 

J ) O P O l'ultima sr i \n|aia 
della l ir . i , per colon» 

rlic li.inno Intinto «li tol<>-
rari* di ro«.i la realtà i l d 
p.ip-c. e- ( l . iwi ' io ninnili i l 
momento ili Lucie . K inve
ce, quegli nuovi >i opi iloi i 
della lionlà delle le^^i di 
mercato (clic \<iut.ii><> |> i-
dri nil lmcvoli nel (inverno 
e in .litro fo i / c politiche) 
non demordono, ipnoi.iinlo 
clic la -itua/ioiu- di di—e
tto nella l|liale il p.ie-e è 
stalo condotto d.i tieni".in
ni di invel i l i de o a dire
zione de, è dovuta anche 
al fall imento della pio-
gr.unni.i/ ione. Due linee di 
politica economica. inCi l l i , 
f i fronteggiano nel pò ver-
no. fi.i le fo i /e pol i l i i l ie p 
nel paese: cjui'll.t di coloio 
i (piali .«oMciigono d i r l.i 
riprc-.i non \ , i d i -hn It.it.i 
e l'altra di ( I t i , come noi , 
cerca di indicare una stia» 
da nuova per u-cire dalla 
crisi. 

"Non neghiamo l 'e- i - len/a 
di una ripiesa produttiva, 
ina come Spumare il fatto 
che p««a si arcninpapna ad 
un ri«la^no degli inve=ii-
inenli e della occup.i/ione. 
Come ipmr. i i e d ie il def i 
cit della liilauci.i dei paga
menti ha assunto il c.ii.ille-
re di una « oiitr.nltl i / ionc 
struttili.ili-. del no-tro >i-ie-
m.i economico; che -i è in 
presenza di una inflazione 
galoppante e che i l del i im 
puhhlicii , rrr-ceniln in pro-
gi espiline geometrica, ha 
ormai t a c i u t i l o i |2ll mi la 
mi l i . i id i . K ancora tome i l i -
lllelllic.U'e the da (pie-la 
« ripiega u il Mezzogiorno è 
in gran parte escluso e - i 
allontana «empre più dal 
re-Io del p a c e . 

I.a .«-pinta di quisla r i 
presa drogata ha dunque 
posto i l paese in rotta d i 
collisione con una nuova 
crisi. Se vogliamo e \ i la re 
Io scontro, i l di-astro, oc
corre mutare rolla. 

I l pae-e ha Insogno di 
misure urgenti che però av
vinto già una modifica del 
modo di funzionare dello 
Stalo e della sua capaci- ' 
là di intervenire per indi 
rizzare democraticamente 
lo «viluppo verso una stra
da che conduca il paese 
fuori della crisi. Si tratta, 
• que-tto punto, di Iu t ie re 
le spinte corporative, gli 
egoismi che, qua e là, pò— 
fono manifcslar- i , la leu-

•Iasione di ciascuno di scio
gliere i propri problemi in 
•nodo individuale e di crea
re. invece, una grande spin
ta ideale, un \ . i - lo movi
mento unitario remenl.ito 
ria valori di solidarismo e 
di egualitarismo. capace 
di affrontare i gravi pro
blemi . le inviti-tizie e le 
di-iigiiagliauze delle quali 
i l paese soffre. 

Anche qui in Toscana 
agisce la crisi, seppure ta l -
\o l l a in certe zone, dove 
la ripresa «i presenta par
ticolarmente sostenuta, è 
diff ici le comprenderne la 
drammaticità. A parte le 
questioni generali , che an
che in Toscana influiscono 

sulla cr i - i , lo sviluppo del 
lavino a domicil io, di \ a i i e 
forme, di lavoio nero, l 'ul-
terioie i INlarro fra le zone 
nelle (piali l iadi / innal i i ic l i 
te sj (iinceiilra l'industria 
in.)ilir.ilIin iei a e quelle 
agi inde, la (adula dei l i 
velli produttivi nel l 'edi l i 
zia, fanno ciuci gei e nella 
nn-li . i residue una contrad
dizione di fondo fra la i l i -
rapacità dell 'attuale siste
ma mi allargare la I I . I«P 
produttiva ed . i l l ivel lo, 
ipi nitit.ilivo e qualitativo, 
della nuova offerta di la
vino dei giovani. Tutte 
qiic-l ioui che danno anche 
i l scj.no delle po-sihilità 
re,ili di rompere un equi
l ibrio che - i er.i realizzalo 
in i|uali he modo, negli ul
t imi vei i t 'anni. 

Dolilii.imo gnaulare quin
di alla Toscana non rome 
ad una realtà omogenea, 
hensì rome ad una regio
ne nella «piale le differen
ziazioni pò—onn rappre-en-
lare. -einpre p iù , un pro-
ce--o di vera e propria se. 
p.ir.i/ione di /«ne e di ca
tegorie diverse fra loro. 
Quel che nei orre. . indie in 
TuM-ana. è dunque una ri* 
compn-iziouc unitaria delle 
v.irie realtà in un'unica 
piospeltiv.i di -vi luppo. La 
To-c.in.i, i i i f . i t l i . reca in -è 
tull i i l imi l i e little le con
traddizioni derivanti dal d i 
storto tipo di -vi luppo che 
ha caratterizzalo il paese e, 
quindi , proprio in i (dazio
ne .ill.i -pi l l la volta a mo
dif icarlo, anche per la no
stra regione può esseie po
sto l'ohietlivo di un salto 
di qualità e di quantità 
che porti a sostanziali mo
difiche nel meccanismo che 
ha presieduto allo sviluppo 
to-cano. 
1 Si tratta, innanzitutto, di 

recuperare un ruolo nuovo 
al settore agricolo conside
randolo non più come Ret
tore residuo, da as.«is|ere, 
ma come momento impor
tante di un nuovo e diver
so sviluppo produttivo. 

I n secondo lungo c'è da 
con-iderare l ' impatto, in 
Toscana, delle «celle stra
tegiche che. a livello na
zionale, vengono delineate 
con il piano di riconversio
ne industriale, per cui, 
mentre da una parte biso
gnerà affrontare le que-l io-
ni del spiiore l»a-e — qua
li quello energetico e m i 
nerario — dal l 'a l tra sarà 
necessario considerare qua
le deve essere lo sviluppo 
delle grandi industrie pre
senti nella nn-tra regione 
ed il rapporto fra quc-lo 
sviluppo e h- linee generali 
rhe vengono delineate sia 
nel programma di ricon
versione «ia dalle esigenze 
della società toscana. 

Parlare di riconversione 
per quanto riguarda la pic
cola e media indù-Irta è 
un di-cor»o certamente più 
romple—o. ma nodale per 
quanto riguarda la nostra 
regione. N o n postiamo 
ignorare (nonostante l'at
tuale ripresa di alcuni set
tor i , indotta, peraltro da 

quella politica di «valuta
zione della lira che ha avu
to effetti loviuo- i ) che per 
superare le contraddizioni 
del pae»e e per far fronte 
alla concorrenza cre-rente 
del Terzo mondo, anche la 
p i n o l a e media impresa 
deve compiere un salto qua-
liativo. l'er e--a riconver
tire significa dunipie mi -
glioiare la (piatila dei pro
dotti . far avanzare i l ivell i 
li-enologici ed organizzativi, 
por-i in giado di produrre 
tecnologia e m.ici Itine e nel 
contempo collcgare il suo 
-viluppo a quello più ge
nerale ed alla tra-forma
zione degli altri settori. 

Affrontare questi proble
mi significa arcingcisi ad 
imprimere, anche allo svi
luppo to-cano, una svolta 
di carattere «pialitalivo. In 
questo quadro la funzione 
(Iella Hrsiniie e delle auto. 
iiomie locali va ricondotta 
direttamente all'esercizio 
dei poteri di governo ed 
alla necessità di oppiare 
nel l ' immediato, perché in
tanto si acceleri la spesa 
e. quindi , gli investimeli-
li pubblici, perché si af
frontino i piolt lemi dell'oc-
cup.izione giovanile e della 
mobilità della mano d'ope
ra che i prores-i di rìcon-
ver-ioue comporteranno. Si
gnifica anche, al l ' interno 
delle materie di competen
za, selezionare con maggio
re preci-ione le priorità e 
muoversi con maggiore 
operatività. Questioni che 
-.iranno certamente affron
tate nella discu-sinne sul 
programma pluriennale che 
sta per avere in iz io. 

Que-lo sfor/.o di concre
tezza deve essere compiuto 
nell 'azione di governo, non 
deve tuttavia essere inteso 
in modo ridutt ivo. La Re
gione, i l sistema delle au
tonomie locali non po-sono 
sottrarsi al l ' impegno di of
frire alla Toscana un'ipote
si complessiva di sviluppo 
anche al di là di quelle che 
sono le proprie competen
ze specifiche. E' necessa
rio in questo quadro mo
bil itare tulle le energie, 
tulle le r i -or -e , tutti gli 
strumenti di intervento vec
chi e nuovi. Da qui Pesi-
genza di ricollegare i l d i 
scorso dello sviluppo della 
Toscana a quello comples
sivo del paese, di approfon
dire la tematica che riguar
da le possibilità di inter
vento delle regioni non so
lo nelle scelte generali ma 
anche nella determinazione 
dell'organizzazione e del 
funzionamento dei princi
pali strumenti di intervento 
dello Sialo, come il - i - te
ma r red i l i / io e le Parteci
pazioni statali. 

La programmazione per
ciò - i presenta ancora da 
un lato come un impegno 
di governo e dall 'altro co
me un terreno di battaglia 
politica giacché avviare la 
Toscana lungo una nuova 
strada significa avviare «iti
la «te«*a strada anche i l 
pae«e. 

Silvano Andriani 

Stammati non risponde 
E' sconcertante: il presi

dente del Consiglio, onorevo
le Giulio Andreotti, «segna
la particolarmente » ed il suo 
ministro del Tesoro, senatore 
Gaetano Stammati, non ri
sponde. Come già il nostro 
giornale ha pubblicato il 22 
agosto, l'onoreio'.e RaftacUi. 
assessore alle Finanze del co 
mime d: Pisi. faceta preden
te al ministro del Tesoro l'ur
gente neccss'!a o7'f lenisse 
trogata al Comune p'sano un 
mutuo di ?>'></ w-l'on: che la 

Cassa Depositi e prestiti de
ve concedere sul bilancio 1973. 

Con un'altra lettera l'ono
revole Rafjaelh interessava 
anche il presidente del Con
siglio. ti quale a sua volta 
ha risposto con la seauente 
lettera: «Caro Raffacili, ho 
particolarmente segnalato nel
la sede competente il pro-

1 blema della concessione agli 
| Enti locali dei mutui a sai-
', do integrazione bronci 1U73 » 

' nella propria sollecitazione 
il compagno Raffaela sotto-
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lineava come d problema dei 
mutui non erogati riguardas
se tutti t comuni italiani 
X.d.R.f. « .Vfi riservo in pro
posito — continua la rispo
sta del presidente del Con- j 
sigilo — ulteriori notizie ap
pena possibile ». Così termi
nava la lettera dell'onorevo
le Andreotti. 

Ma a che è valsa la par- • 
ticoTare segnalazione se il > 
ministro Stammati a tutt'og- i 
<7i non ha dato alcuna ri- ' 
sposta? Quale sorte i tocca
ta al telegramma che il sin
daco di Pisa Luigi Rulleri e 
l'onorevole Raffaelli hanno 
inviato al senatore Stamma
ti, sempre per sollecitare t 
mutui spettanti alle casse del 
municipio'' Frattanto le sca
denze da fronteggiare matu
rano e crescono e il comune 
dt Pisa non vede i finanzia
menti ad esso dovuti Vede, 
invece, aumentare le difficol
tà sue. quelle che si scarica- i 
no sugli enti consorziati e | 
proprie di azienda come V 
ACIT e l'ATUM, e sugli im
pegni verso t fornitori, co
stretti, per colpa del gover
no. a vedere ritardati i pa
gamenti cui hanno anch'essi 
urgente necessità. 

Un'ultima conseguenza di 
carattere economico che in
fluisce direttamente sulla ge
stione del bilancio: l'aumen
to degli interessi passivi. Ri
tardando la concessione del 
mutuo della Cassa Depositi 
e Prestiti che avrebbe un in
teresse del 9rr il Comune è 
costretto ad anticipazioni dt 
cassa a breve termine ti cut 
costo è però più che il dop
pio (fino al 23%!). 

I lavori furono appaltati nel mese di marzo, ma non sono mai, cominciati 

Bussa l'inverno 
ma la pescaia 
di Rigirano 

i t 

La pescaia di Rignano sull'Arno. La freccia Ìndica il punto dove ha ceduto lo sbarramento 

non è stata 
ancora riparata 

Nelle carte del Genio Civile 
lo sbarramento, costruito secoli fa 
non esiste - Il livello dell'Arno si è 

abbassato di due metri scoprendo le 
fogne - Le falde acquifere non 
« pescano » più - Disagio per le 
industrie - In pericolo anche i 

basamenti del ponte - Escavazione 
selvaggia di sabbia - Assenza di una 

politica di difesa del territorio 

Dal nostro inviato 
RIGNANO SULL'ARNO. 9 

L'intera comunità di Rignano di
pende completamente dalla pescata. 
uno sbarramento di cemento che at 
traversa l'Arno da uno sponda al
l'altra che è stato costruito secoli 
fa dalle popolazioni riverasche per 
far diminuire la velocità della cor
rente del fiume. IAI vecchia pe
scaia ha resistito sia al logorio de
gli anni che alla alluvione del no 
vembre del 1966. Ma ciò che non 
ha distrutto il tempo e la natura è 
stato distrutto dall'uomo e dalle sue 
macchine 

La vicenda della pescaia di Ri
gnano sull'Arno è esemplare per 
cìié mette chiaramente in eviden
za l'assoluta mancanza di una po
litica di difesa del territorio. Ma 
procediamo con ordine, raccontando 
la storia così come ci è stata rife 
rita dagli amministratori comunali 
di Rignano nel corso di una confe
renza stampa. 

Siamo nell'agosto del 1975. Le pale 
meccaniche e le escavatrici, che 
hanno saccheggiato sabbia e ghiaia 
senza alcun controllo, sj spingono 
a ridosso della pescaia. Si hanno i 
primi cedimenti e l'Amministrazione 
comunale segnala subito la cosa al 

Genio civile, invitandolo a un so 
pralluago. Ma il Genio civile non 
interviene, perché nelle carte topo
grafiche in suo possesso la pescaia 
di Rignano, la cui costruzione si 
perde nei secoli, non esiste. Si muo 
ve anche il Comune di Reggello, se 
guatando al Genio civile che — no
nostante i cedimenti — alcune dit
te continuano ad effettuare lavori 
di escavazione a valle della pescaia 
Anche questa nota non riceve ri 
sposta. 

Il 15 febbraio 1976 accade ciò che 
le popolazioni riverasche temeva
no: 50 metri di pescaia crollano e 
la situazione diviene drammatica. 
Il livello del fiume si abbassa di 
circa due metri; le fogne che sfo 
ciano nell'Arno si scoprono, appe
ttando l'aria; le case che si trova
no nelle vicinanze della pescaia non 
offrono più nessuna garanzia di sta 
bilità. Il Comune emette un'ordinan
za di sgombero dalle case penco 
'anti e otto famiglie sono sistema 
te in alloggi di emergenza. L'ordi
nanza viene revocata una settima
na dopo, quando — a seguito del 
pronto intervento della Regione To
scana — viene provveduto a raf
forzare gli argini che si trovano 
nelle adiacenze delle case perico
lanti. - - •• • • 

Di fronte alla noncuranza delle 

autorità centrali, la jxjpolazione di 
Rignano perde la pazienza e viene 
formato un comitato cittadino che 
affianca l'Amministrazione comuna
le nell'opera di pressione nei con 
fronti del Genio civile. Finalmente 
il Gemo civile si fa vivo, grazie 
all'intervento del Provveditorato al
le opere pubbliche per la Toscana. 
Resta da superare uno scoglio bu
rocratico: come si fa a intervenire 
per riparare un'opera che — seca» 
do il Genio civile — non esiste? 
Ma anche questo problema viene 
superato, con una formulazione ri
dicola che mette allo scoperto come 
in materia di difesa del territorio 
ci troviamo ancora all'anno zero: 
t Si interviene nello sbarramento 
di Rignano per la salvaguardia di 
opere murarie dt competenza del 
Genio civile che stanno a monte ». 

Viene fatta una perizia esecutiva 
dt 100 milioni (una cifra irrisoria se 
si pensa ai benefici che ne ricave
ranno le popolazioni rivierasche). 
vengono appaltati ti lavori e tutto 
finalmente sembra essere risolto. 
Ma non è cosi, perché i lavori in 
pratica non sono mai iniziati. La 
ditta appaltatrice si fa vedere di 
tanto in tanto con qualche operaio 
e tutta l'estate passa senza che lo 
sbarramento venga riparato. La 

scusa del Genio civile è pronta: le 
avverse condizioni atmosferiche re
gistratesi nella stagione eslira non 
hanno permesso il completamento 
dell'opera. Ma quale completameli 
to se l'opera non è mai cominciata? 

Intanto l'inverno bussa alle porte 
e per la popolazione di Rignano si 
profilano mesi drammatici. Le falde 
acquifere, dopo l'abbassamento del 
livello del fiume, non * pescano » 
piti acqua ed il Comune è costretto 
a fare continue e costose trivella
zioni; alcune industrie che usano 
per la lavorazione ingenti quantita
tivi di acqua sono in grave difficol
tà; i canali di irrigazione sono com
pletamente asciutti; le fogne conti
nuano a immettersi nell'Amo con 
sboccili a cielo aperto (non sono da 
escludere casi di epidemia): la ve
locità della corrente continua ad 
orodere i basamenti del ponte che 
sta a monte della pescaia. Sottostati
le tutto le ditte con le loro escava-
zioni continuano a saccheggiare il 
letto del fiume. Se qualche burrasca 
estiva — commentano gli abitanti 
di Rignano — ha impedito la co 
struzione di un'opera che si poteva 
fare nel giro di un mese figuriamoci 
vosa succederà d'inverno, quando ti 
tempo sarà veramente inclemente. 
Praticamente, qui a Rignano. sono 
tutti convinti che fino alla prossima 

estate non ̂ i parlerò più di riparare 
la pescaia. 

Il pericolo, visto come sono andate 
le cose tu passato, esiste veramente 
e l'Amministrazione comunale sta 
cercando di prendere adeguate ini
ziative per sbloccare rapidamente le 
cose. Basterebbe, infatti, un po' di 
volontà da parte del Gemo civile e 
della ditta appaltatrice per riparare. 
approfittando anche della favorevole 
stagione autunnale, in breve tempo 
la pescaia. Se lo sbarramento non 
verrà rapidamente riparato i (fauni 
saranno incalcolabili e allora non 
basteranno solo 100 milioni ma oc
correranno investimenti cospicui che 
la società — in un momento eco
nomico così grave — non può per
mettersi. 

Al di là della vicenda di Rigna 
no, fatti come questi ci devono fare 
meditare. Finché il governo non af
fronterà organicamente il problema 
dell'assetto del territorio ci trovere
mo sempre soggetti a fenomeni che 
mettono in pericolo la stessa soprav
vivenza dell'uomo e un semplice ac
quazzone estiro si trasformerà — co 
me è avvenuto quest'estate in di
verse regioni d'Italia — In allu
vione. - . -J -. .. . . . . i v i ; 

Francesco Gattuso 

Conclusa la prima parte dell'intervento a Prato 

UN PROGETTO PER L'AREA TESSILE 
L'obiettivo è quello della promozione del lavoro - Oltre 100 i partecipanti ai corsi - Un grosso sforzo di riqualificazione professionale - Momenti di interscambio tra i vari gruppi 
che lavorano separatamente - Un'azione per «toccare» 5.400 tra lavoratori, operatori intermedi e imprenditori, pari all'11 per cento degli addetti, entro il 1978 

PRATO. 9. 
Conciti-..! la prima parte del 

l'intervento per promozione del 
lavoro nell 'area. Hanno par 
tectpato ai corsi oltre cento 
persone. In questi giorni ini 
ziano i nuovi corsi. Nato da 
uno studio presentato all'ini 
zio del 1974 e patrocinato dal 
la CEE. dalla Cassa di R. 
parmio e dalla unione indù 
striale, a cui hanno parteci
pato in tutta la fase valuta
tiva i comuni dell 'area tessi 
le. i sindacati e le associa
zioni artigiane, il progetto per 
la promozione del lavoro nel
l 'area di Prato !ia iniziato ad 
operare nel dicembre del 75. 

La fase più propriamente 
operativa, intesa come lavoro 
preparatorio per i formatori 
prima e per gli « utenti > poi. 
è del marzo di quest'anno. 
quando sono iniziati i cors: 
per i formatori e per gì. 
utenti, questi ultimi precisa 
mente il 17 maggio. Sono sta 
ti tenuti due corsi sugli arti 
giani. 2 sugli operai, uno sui 
quadri intermedi e uno <u: 
quadri superiori Sono già pas 
sati al setaccio dei progetto 
Prato un centinaio di persone. 
Questi primi corsi, che han 
no avuto un valore sperimen 
tale, hanno dato risultati mol 
to interessanti, sia per l'inten
sità della partecipa7ione che 
per ì! modi», non passivo, che 
ha contraddistinto l'atteggia
mento di coloro che li hanno 
seguiti. 

La gente ha risposto bene. 
nonostante le difficoltà ogget
tive che si presentavano. Que
sti non sono infatti corsi del 
Upo di quelli delle 150 ore. 
il loro carattere non è ne di 
formazione professionale, né 
di formazione aziendale né. in
fine. di riconversione. Il pro
getto infatti si propone un 
grosso sforzo di riqualificazio
ne che, partendo dalla pro
fessionalità acquisita da tutu 
gb operatori, approdi ad una 
capacità di intendere maggior
mente il proprio lavoro e l'in
serimento dri formatori, par
te dal grado di conoscenza 
che ogni operaio, artigiano o 
imprenditore, ha dei suoi com-
p-.ti. per proporre un allarga
mento alla conoscenza e l'ac-
quisir.one conseguente d: mag
giore capac.tà professionale. 
•enza rinchiudcra ia oono»o»n-

Operaia al lavoro in uno stabilimento tessilo nella zona di Prato 

za stessa al p.iro e semplice 
ambito del « mestiere > ma 
tentando d: inferirla nell'in 
sierne del processo produttivo. 

Wngono chiarite tutte le fa
si del c e l o tessile e si han
no momenti di mterscamb-.o 
fra i vari gruppi ere lavora
no separatamente. I>. queste 
esperienze ne sono state ef
fettuate alcune a f:ne luglio. 
quando, appunto, operai, arti
giani e imprenditori hanno di
scusso assieme sul decentra
mento produttivo e sull'asset
to del temtor .o . Fino ad og
gi sono oltre cento le perso
ne che hanno partecipato al 
progetto, e in questi giorni sta 
prendendo il via una nuova 
ser.e d. corsi Oltre ad es
sere il p:ù grosso degb in- i 
Corvatti di quatto tipo fioan- 1 

ziaU dalla CHE in Itai.a (ol
tre 4 miliardi di costo), il 
pro2i-tto Prato è totalmente 
nuovo nspetto ad altri jnter 
venti della Comunità Econo
mica Europea anche per i con 
tenuti culturali e sociali. 

Come ampiezza d: interven 
to il progetto a propone la 
riqualificazione professionale 
d. ben 5400 fra ia tora ton . ope
ratori intermedi e ìmprendi-
ton. entro il 1978. Una tr.fra 
altissima, se si pensa che es
sa è p a n al l ' l l ** degli ad
detti all'industria tessile nei 
comprensorio. Il costo, che su
pera i quattro miliardi, è so
stenuto per 2 miliardi e cen 

•tn m.liom dalla CEE con il 
fondo sonale europeo, per un 
miliardo e 600 milioni dal mi
nistero dei Lavoro • pa 

zo imbardo dalla Reggine To 
scana. E' gest to direttamente 
dalle a sfocia zio-i] d. cate^or.a 
(sindacati. as«*>ciaz,orti arti 
g:ane e imprenditoriali), dagli 
Enti locali e dalla Reg.one. 
tramite una comm.ssione di 
coord.namen'.o e un comitato 
tecnico. 

La « filosofia » del proget
to è nas«umib le nella \o',on 
tà di non stimolare il consen
so fra gli utenti, ma. parten 
do dalla constata zone dell'esi 
stenza di una grossa cultura 
a base industriale che p e n a 
de tutti i ceti produttivi, in
tende realizzare un livello più 
alto di produttività, di quan
ta e di nartecipazone coscien 
te «1 processo produtuvo. Per 
questo sono prevista confron
ti fra frupp» ài studio (ope

ra: con imprend tori, nr tgia-
n con imprtnd.tor; e q.wdn 
im<rmedi>. sui problt-m; fon
damentali. idtntif.cat. nell'as
setto del territOT.o. nel decin-
tramento produttivo. nella 
programmazione del lavoro e 
nella delega nelle sa Ite azien
dali. La metodoloe.a seguita 
è esemplare. I s ngoìi grup-
p, si preparano sugli argo 
menu previsti, sulla base di 
una scaletta preparata dagli 
animatori. S J questa scaletta 
s: articolano gli interdenti, e 
gb animatori tendono ad o-
nen ta re sia gli interventi m-
d.xnduali c'ie ì temi «•« quali 
il confr«oto dovrà prost^j-Ve. 

E' pre\i.-;o l'avv.o d. una 
att.vità di r.cerca stilla fab
brica e sul territorio, basata 

sul modo in cui avviene la 
produzione e lo scambio dei 
rapporti sociali, e su quelle 
che sono le esigenze di for
mazione reale dei singoh 
gruppi. Il per.odo nel quale 
l'attività si è svolta è rela
tivamente breve, ma emerge. 
come dato molto interessante. 
una crescita culturale del mo
do con cui la gente si avvi
cina al processo produttivo 
dopo essere passata attraver
so il progetto Prato 

Come arricchimento degb 
obiettivi che questo intervento 
sociale si pone c'è l'intenzio
ne di lasciare strutture di ri
cerca sul territorio. Le idee 
in proposito non sono state an
cora bene definite, ma. è in
teressante il fatto che si punti 
a creare strutture per non 
lasciare cadere l'impegno cul
turale anche all'indomani del
la conclusione di questo pro
getto Anemie il tipo di argo
menti affrontati è interessan
te e valido: spaziano dal 
campo della tecnologia a quel
lo del marketing; il 40 *~< del
le ore di stud.o sin qui con
sumate sono state dedicate al
l'analisi tecnico gestionale del 
processo produttivo dell 'area 
tessile. 
<•' I corsi che stanno iniziando 
in questi g.omi e che p r o * -
g j ranno s u o a me-là dicem
bre. * recideranno » 170 per
sone. Dall'inizio del 1!)77 so
no previste batterie di cor^i 
per circa 400 persone per vol
ta. Se si potesse riassumere 
con una frase la novità rap-
pre-smtata da questo interven
to che \ a svolgendosi sul ter-
n tono . basterebbe dire che al 
progetto Prato gli operai non 
pensano e non discutono sol
tanto come operai, e gli im-
prend.tori come imprenditori. 
e tutto questo, senza che ci 
sia il generale abbraccio pre
dicato dai patema Lsti. In ve
n t a . ciascuna componente so
ciale ha compreso che per 
analzzare ed ipotizzare solu
zioni ai processi industriali. 
sonali e politici in corso, oc-
errr^ pensare a discutere as-
« eni". «enza barriere. Proprio 
come stanno facendo al 
getto Prato. 

Stella Allori 
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